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Lutero, un eretico


Eresia in greco significa scelta. In termini meno vaghi indica l’accettazione di alcuni dogmi fondamentali della religione cristiana e il rifiuto di altri. Nel corso della storia medievale e moderna sono sorte molte eresie, diverse fra loro a seconda dei dogmi che si accettano e di quelli che si rifiutano. 
Sembra un termine neutro, in realtà non lo è affatto. Scegliere ciò in cui credere non era all’epoca un diritto: chi tentava una propria ricerca religiosa incappava nella condanna della Chiesa: a lei spettava in ultima analisi valutare se i comportamenti e le professioni religiose degli uomini rientrassero nella norma oppure fossero la manifestazione di un’eresia. 
Essere tacciato di eresia, essere considerato un eretico, poteva comportare la propria morte. 


Lutero fu scomunicato dalla Chiesa di Roma perché eretico. Cercheremo di capire per quali ragioni leggendo il brano La dottrina luterana.


	Lutero rielabora la dottrina cristiana: i sacramenti


I rappresentanti del pontefice cercarono di costringere Lutero a ritrattare il suo pensiero. Egli non accettò, anzi approfondì gli studi teologici fino a giungere a una rielaborazione della dottrina cristiana, che lo pose definitivamente al di fuori dalla Chiesa.

Convinto che, a causa della sua natura malvagia, l’uomo non si poteva salvare con le opere ma solo con la fede, Lutero riesaminò la validità dei sacramenti. Conservò solamente quelli nei quali era evidente l’intervento della grazia di Dio verso gli uomini ed eliminò quelli invece in cui era l’uomo a compiere azioni buone per essere ben accetto a Dio. Ridusse così il numero dei sacramenti a due: il battesimo e l’eucaristia, che erano stati istituiti direttamente da Cristo.

Anche il sacramento della confessione fu cancellato: il sacerdote non era in grado di assolvere i peccati, ma poteva solo dare conforto al penitente. L’uomo doveva pentirsi solo di fronte a Dio, confidando con la fede nel suo perdono.

	Tutti gli uomini sono uniti nel sacerdozio universale


Riprendendo un’idea di Erasmo, secondo la quale tutti gli uomini devono essere consapevoli in prima persona della propria fede, Lutero criticò la funzione dei sacerdoti come intermediari tra i credenti e Dio.

Tutti gli uomini, dal momento che avevano ricevuto il battesimo, erano consacrati sacerdoti. Non esisteva alcuna differenza tra clero e laici e i preti erano solo una guida fraterna: l’opera della Chiesa fu ridotta al minimo, come aiuto collettivo. Questa idea fu definita da Lutero come sacerdozio universale. Una conseguenza del nuovo modo di intendere la religione cristiana fu che l’uomo non doveva isolarsi, ma vivere in comunità con i suoi simili.

Anche il sacerdote quindi poteva sposarsi, avere dei figli e lavorare come qualsiasi altro uomo.


	Lutero traduce in tedesco la Bibbia


Un altro principio della dottrina luterana fu il libero esame dei testi sacri da parte dei fedeli.

Lutero negò che l’unica interpretazione valida delle Sacre Scritture e della Bibbia fosse quella data dalla Chiesa, valida una volta per sempre. Sostenne che il fedele era libero di interpretarle: doveva leggere e conoscere personalmente le fonti del messaggio di Cristo per ricavarne delle indicazioni. Per questo motivo Lutero tradusse la Bibbia e il Nuovo Testamento in tedesco, rendendoli accessibili a migliaia di persone.

In questo modo la riforma luterana favorì l’alfabetizzazione della popolazione tedesca ed europea che, spinta dalla necessità di conoscere i testi sacri, imparò a leggere.

Anche la messa fu riformata e celebrata in lingua tedesca, abbandonando il latino, lingua ufficiale della Chiesa, in modo che i credenti partecipassero più consapevolmente al rito religioso. 

	
	Ciò in cui crede la Chiesa di Roma (cattolicesimo)
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